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Buongiorno	a	tu>,	
tempo	 di	 vendemmia,	 come	 senAremo	 nel	 vangelo,	 di	 ripartenze	 e	 nuove	 modalità	
nelle	nostre	parrocchie;	a	breve	incontreremo	tuEe	le	famiglie	per	parlare	del	cammino	
di	 iniziazione	 crisAana	 di	 quest’anno	 con	 varie	 differenze	 per	 esigenze	 anAcovid	 ma	
anche	con	grandi	e	nuove	occasioni.		
Anche	 nei	 parroci	 sono	 in	 aEo	 cambiamenA:	 don	 Paolo	 termina	 il	 suo	 mandato	 a	
Sarmeola,	 domenica	 scorsa	 lo	 ha	 annunciato	 alla	 comunità,	 lo	 accompagniamo	 con	
affeEo	 e	 preghiera	 nel	 suo	 nuovo	 cammino;	molA	 di	 noi	 lo	 hanno	 conosciuto	 per	 la	
vicinanza	e	come	Pim	e	sicuramente	lo	porAamo	nel	cuore	per	tuEo	il	bene	che	ha	faEo	
anche	a	noi.	

don	Davide	e	la	presidenza	del	Consiglio	Pastorale

20	se4embre
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“Si	accordò	con	loro	per	un	denaro	al	
giorno”					(Vangelo		Mt	20,	1-16)

La	vigna	è	il	campo	più	amato,	quello	in	
cui	 l'agricoltore	 investe	 più	 lavoro	 e	
passione,	faAca	e	poesia.	Senza	poesia,	
infa>,	 anche	 il	 sorso	 di	 vino	 è	 sterile.	
Vigna	di	Dio	siamo	noi,	sua	colAvazione	
che	 non	 ha	 prezzo.	 Lo	 racconta	 la	
parabola	 del	 proprietario	 terriero	 che	
esce	 di	 casa	 all'alba,	 che	 già	 dalla	
prima	 luce	 del	 giorno	 gira	 per	 il	
villaggio	 in	 cerca	 di	 braccianA.	 E	 vi	
ritornerà	 per	 altre	 quaEro	 volte,	 ogni	
due	ore,	fino	a	che	c'è	luce.	

A	 questo	 punto	 però	 qualcosa	 non	 torna:	 che	 senso	 ha	 per	 un	 imprenditore	
reclutare	 dei	 giornalieri	 quando	manca	 un'ora	 soltanto	 al	 tramonto?	 Il	 tempo	 di	
arrivare	alla	vigna,	di	prendere	gli	ordini	dal	faEore,	e	sarà	subito	sera.	Allora	nasce	
il	sospeEo	che	ci	sia	dell'altro,	che	quel	cercatore	di	braccia	perdute	si	interessi	più	
degli	 uomini,	 e	 della	 loro	 dignità,	 che	 della	 sua	 vigna,	 più	 delle	 persone	 che	 del	
profiEo.	 Ma	 arriviamo	 al	 cuore	 della	 parabola,	 la	 paga.	 Primo	 gesto	 spiazzante:	
cominciare	da	quelli	 che	hanno	 lavorato	di	meno.	 Secondo	gesto	 illogico:	pagare	
un'ora	di	 lavoro	quanto	dodici	ore.	E	capiamo	che	non	è	una	paga,	ma	un	regalo.	
Quelli	che	hanno	portato	il	peso	del	caldo	e	della	faAca	si	aspeEano,	giustamente,	
un	 supplemento	 alla	 paga.	 Come	 dargli	 torto?	 Ed	 eccoci	 spiazzaA	 ancora:	 No,	
amico,	non	A	faccio	torto.	 Il	padrone	non	toglie	nulla	ai	primi,	aggiunge	agli	altri.	
Non	è	ingiusto,	ma	generoso.	E	crea	una	verAgine	dentro	il	nostro	modo	mercanAle	
di	concepire	la	vita:	meEe	l'uomo	prima	del	mercato,	la	dignità	della	persona	prima	
delle	ore	lavorate.	
E	 ci	 lancia	 tu>	 in	 un'avventura	 sconosciuta:	 quella	 di	 una	 economia	 solidale,	
economia	del	dono,	della	solidarietà,	della	cura	dell'anello	debole,	perché	la	catena	
non	si	spezzi.	L'avventura	della	bontà:	il	padrone	avvolge	di	carità	la	giusAzia,	e	la	
profuma.	
Mi	commuove	il	Dio	presentato	da	Gesù,	un	Dio	che	con	quel	denaro,	che	giunge	
insperato	e	benedeEo	a	quaEro	quinA	dei	 lavoratori	 intende	immeEere	vita	nelle	
vite	dei	più	precari	 tra	 loro.	La	giusAzia	umana	è	dare	a	ciascuno	 il	 suo,	quella	di	
Dio	è	dare	a	ciascuno	il	meglio.	Nessun	imprenditore	farebbe	così.	Ma	Dio	non	lo	è;	
non	un	imprenditore,	non	il	contabile	dei	meriA,	lui	è	il	Donatore,	che	non	sa	far	di	
conto,	 ma	 che	 sa	 saziarci	 di	 sorprese.	 Nessun	 vantaggio,	 allora,	 a	 essere	 operai	
della	prima	ora?	Solo	più	faAca?	Un	vanto	c'è,	umile	e	potente,	quello	di	aver	reso	
più	bella	la	vigna	della	storia,	di	aver	lasciato	più	vita	dietro	di	te.		
Ti	 dispiace	 che	 io	 sia	 buono?	No,	 Signore,	 non	mi	 dispiace,	 perché	 sono	 l'ulAmo	
bracciante,	 perché	 so	 che	 verrai	 a	 cercarmi	 ancora,	 anche	 quando	 si	 sarà	 faEo	
molto	tardi.		

Ermes	Ronchi



Abbiamo ricominciato la preghiera delle LODI in chiesa, 
ogni mattino da LUNEDI’ a SABATO alle ore 8.00 
Chiunque può venire liberamente 

INTENZIONI MESSE 
venerdì 18 in cimitero 
 ore 18  
sabato 19    
 ore 19 Dora, Ampelio e Maria, Pasqualin Giovanni (compl),  
  Martin Ester 
domenica 20  
 ore 9 Pegoraro Pietro e Pierina 
 ore 11 Toffanin Massimo e def. classe 1936,  
  per la nostra comunità di Bosco 

venerdì 25 in cimitero 
 ore 18  
sabato 26    
 ore 19 Fantin Iole e Ettore De Zan 
domenica 27  
 ore 9 Walter 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco

BATTESIMI

EMILY	DORIO	
26	settembre	ore	11

Altre	due	bambine	entreranno	a	far	parte	della	nostra	comunità,	le	
accogliamo	con	gioia	e	amore	affidandole	al	Signore	Gesù.	

ARIANNA	MORO	
26	settembre	ore	11



	Signore,	fa’	di	me	
ciò	che	vuoi!	

Non	cerco	di	sapere	
in	anticipo	i	tuoi	
disegni	su	di	me,	

voglio	ciò	che	tu	vuoi	
per	me.	

Non	dico:	
«Dovunque	andrai,	

io	ti	seguirò!»,	
perché	sono	debole,	

ma	mi	dono	a	te	
perché	sia	tu	a	

condurmi.	Voglio	
seguirti	nell’oscurità,	
non	ti	chiedo	che	la	

forza	necessaria.	
O	Signore,	fa’	ch’io	

porti	ogni	cosa	
davanti	a	te,	e	cerchi	
ciò	che	a	te	piace	in	
ogni	mia	decisione	e	

la	benedizione	su	
tutte	le	mie	azioni.	

Come	una	meridiana	
non	indica	l’ora	se	

non	con	il	sole,	così	
io	voglio	essere	
orientato	da	te,	

Tu	vuoi	guidarmi	e	
servirti	di	me.	

Così	sia,	Signore	
Gesù!	

San	John	Henry	
Newman



La Parrocchia di 
Santi Maria e Teobaldo

organizza: 

In occasione della 

Venerdì 2 e Sabato 3 OTTOBRE

VENDITA DEI  BIGOLI 

Il ricavato della vendita sarà utilizzato per sostenere le 
aWWiYiWj della Parrocchia e della ScXola dell·Infan]ia.

RITIRO presso il patronato

VENERDÌ 2 Ottobre dalle 15.15 alle 17.00
SABATO 3 Ottobre dalle 10.00 alle 12.00

Confezione di bigoli da circa ϲϬϬgr͕  coƐƚo ϱΦ
PRENOTAZIONI OBBLIGATORIE ENTRO IL 27 SETTEMBRE

AL LINK: https://forms.gle/g5VB57yba6H1N3FE6
Info : Nicoletta 3200155462 

PRENOTAZIONE
OBBLIGATORIA



CIRCOLO NOI S . LEOPOLDO
Bosco di Rubano

RACCOLTA FERRO VECCHIO
SABATO 26 SETTEMBRE

Dalle 8.00 alle 13.00

¾ Punto raccolta in Via Vangadizza
Si raccomanda di preparare il ferro vecchio al
mattino di sabato per evitare “sparizioni notturne”.

Grazie!


